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UN SECOLO DI STORIA DELLA 
VÄRTAGASVERKET DI STOCCOLMA. 
ORIGINE, SVILUPPO E 
TRASFORMAZIONE 

GIOVANNI BELLUCCI 

Abstract 
Värtagasverket, built from the end of the 19th century in an area north of Stockholm, ensured the 
Swedish capital's gas supply with its production facilities until the second half of the 20th century. 
The gradual decommissioning of the factories has been followed since the new millennium by a 
major urban redevelopment project that has involved both the former industrial area and a larger 
portion in order to create a new residential district and an infrastructural pole to serve the port 
authority with the new cruise ship dock. 

Keywords 
Värtagasverket, Urban redevelopment, Stockholm, Ferdinand Boberg, Stockholm Royal Seaport. 

Introduzione 
Il 1 aprile 1890 nella zona nord di Stoccolma viene ufficialmente avviato il cantiere della 
Värtagasverket, un grande insediamento industriale per la produzione del gas attenuto 
dal processo di distillazione secca del carbone fossile. Non si tratta del primo impianto 
di questo tipo ad essere attivo nella capitale scandinava che per l’alimentazione dei 
lampioni dell’illuminazione pubblica poteva contare dal 1853 sullo stabilimento 
Klaragasverket, un impianto costruito in una posizione nevralgica della città contigua 
alla stazione ferroviaria e per questo considerato da più parti un potenziale pericolo per 
i rischi di incendio o esplosione connessi al processo di lavorazione. A questo si 
aggiunge la campagna stampa intrapresa negli anni settanta dell’Ottocento sulle pagine 
del periodico «Aftonbladet» che oltre alle suddette criticità puntava l’attenzione anche 
sull’incremento ritenuto ingiustificato dei costi del gas. Le polemiche vennero in parte 
a placarsi nel 1884 con l’acquisizione dell’impianto da parte del comune che aveva 
peraltro già palesato dal 1877 l’intenzione di non rinnovare la concessione alla ditta 
privata che ne aveva gestito per vent’anni il funzionamento a fronte di lauti introiti 
[Kaijser 1986; Hallerd 1992; Klingse, Sandahl, 2002]. 
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La municipalizzazione e la costituzione della “Stockholms Gasverk” non arrestò 
comunque gli interventi di ampliamento tanto che alla fine degli anni ottanta 
dell’Ottocento l’area a disposizione era ormai satura e non si sarebbe più potuto 
procedere con la costruzione di altri serbatoi, fare fronte alle necessità logistiche dei 
nuovi impianti e soprattutto mancavano gli spazi liberi necessari all’accumulo del 
carbone. Peraltro in quegli anni era in atto una rapida conversione dei lampioni 
d’illuminazione prima con lampade a cherosene e poi dal nuovo secolo con l’energia 
elettrica mentre il gas prodotto a Klaragasverket sarebbe stato sempre più 
massicciamente impiegato per l’utilizzo domestico. Ciò determinò una crescita 
esponenziale delle richieste anche in ragione del fatto che a Stoccolma, come in tutte le 
altre capitali europee, tra la fine dell’Ottocento e i primi decenni del Novecento è in 
corso un vertiginoso processo di urbanizzazione e di crescita demografica1. La frenetica 
espansione della città regolata in parte dal 1866 dall’architetto urbanista e uomo 
politico Albert Lindhagen (1823-1887) con l’omonimo piano urbanistico di 
espansione2, di fatto delimita l’area di Klaragasverket tra i complessi residenziali del 
quartiere Norrmalm rendendo a questo punto necessario un cambio di strategia 
rispetto alla questione energetica di Stoccolma. 

Nascita e sviluppo della Värtagasverket 
La decisione di costruire una nuova centrale per la produzione del gas esterna alla città, 
in un luogo facilmente raggiungibile per la fornitura di carbone via terra dai convogli 
ferroviari e via mare dalle navi vede nell’area di Hjorthagen posta circa 3 chilometri 
oltre l’allora limite nord del centro urbano la soluzione ideale. La zona scelta nel 1889 
dal consiglio comunale è compresa in una più vasta area verde di proprietà della corona 
svedese e che oggi è nota come Nationalstadparken (Parco nazionale cittadino), una 
superficie protetta che delimita a nord e a est il cuore della città. Il progetto di questo 
complesso organismo insediativo che oltre agli edifici industriali avrebbe dovuto 
comprendere anche le residenze per gli operai e quanto necessario a garantirne una 
certa autonomia rispetto alla città venne affidato a un giovane e promettente progettista 
svedese, Ferdinand Boberg (1860-1946). Dopo aver iniziato a studiare ingegneria 

 
1 Alla metà dell’ottocento Stoccolma conta poco meno di 100.000 abitanti che nel 1885 diventano 216.000 

per buona parte impegnati come operai nel fiorente settore industriale che implementò notevolmente 
l’esportazione di materie prime e di manufatti lavorati ma senza accrescere il benessere della maggior 
parte dei residenti della capitale. Lo stato delle abitazioni operaie infatti, del tutto analogamente a quello 
dei più noti slums inglesi, era precario dal punto di vista sanitario in quanto la maggior parte degli 
abitanti viveva in concentrazione elevate dentro edifici di scarsa qualità [Olsson 1996, 49-94]. 

2 Per tentare di risolvere le problematiche legate all’elevata densità abitativa con le conseguenti emergenze 
sanitarie esplose nella seconda metà dell’Ottocento, al piano regolatore di Lindhagen, caratterizzato da 
un razionale schema geometrico incardinato da ampi viali alberati, nel 1878 fù seguito da alcune 
proposte specifiche per un piano per l’area di Norrmalm che, a fronte della demolizione di alcune parti 
della città vecchia, porterà alla costruzione di grandi blocchi abitativi in parte tutt’oggi esistenti. 
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meccanica al Kungliga tekniska högskolan (Istituto Reale di Tecnologia) di Stoccolma, 
conosce l’architetto Isak Gustaf Clason (1856-1964) e si trasferisce alla 
Konstakademiens arkitekturskola (Accademia reale di belle arti) dove completa gli studi 
nel 1884. Il primo di decine di viaggi che lo portano fuori dai confini nazionali il neo 
architetto lo compie, in parte insieme al già citato Clason, in Italia che percorre da nord 
a sud tra marzo e dicembre 1885 per poi proseguire nei primi mesi del 1886 in Francia. 
Qui in particolare è interessato alle opere di Eugène Viollet-le-Duc (1814-1879) che 
aveva scoperto alla biblioteca dell’Accademia di Belle Arti di Firenze consultando il 
Dictionnaire	Raisonné	de	l’Architecture	Française	du	XI	au	XII	siècle	[Mangone 2002, 
40-44] curato dallo stesso architetto francese. Questo confronto duplice, sia diretto con 
le opere che teorico con gli scritti di Viollet-le-Duc, rafforza e determina un approccio 
diverso rispetto a quello sostanzialmente storicista che Boberg aveva appreso da 
studente a Stoccolma al punto da arrivare a sperimentare fin dalle sue prime opere 
composizioni volumetriche e dettagli difformi rispetto a quelli dei coetanei colleghi 
svedesi [Thorson Walton 1994]. 
La sfida posta a Boberg con la commessa Värtagasverket lo avrebbe visto impegnato 
prima con la pianificazione a grande scala e in un secondo tempo definire ogni dettaglio 
di un vasto campionario di edifici industriali. D’altro canto grazie all’esperienza 
maturata in quest’occasione su questa specifica tipologia, Boberg negli anni a seguire 
tornerà a lavorare in più occasioni sullo stesso tema sempre con risultati apprezzabili. 
Da sottolineare in particolare il modo propositivo con cui il giovane architetto affronta 
la scelta e il disegno dei dettagli allo scopo di alleggerire l’impatto dei grandi volumi nel 
pieno rispetto delle geometrie simmetriche e delle esigenze funzionali imposte. Boberg 
reinterpreta sia le facciate curve dei gasometri (in cui il gas veniva accumulato) che i 
tradizionali padiglioni industriali d’impianto rettangolare per le officine (in cui 
avveniva il processo di produzione del gas vero e proprio) con accostamenti cromatici 
vibranti dati dall’utilizzo di granito e differenti tipi di mattoni piuttosto che dettagli 
scultorei. I prospetti presentano dunque ricorsi alternati di mattoni rossi locali con altri 
gialli e marroni della Slesia mentre grandi finestre con archi a tutto sesto e l’inserimento 
di timpani e torrette alleggeriscono notevolmente l’impatto visivo con i grandi volumi. 
Per quanto riguarda gli aspetti strutturali la maggior parte degli elementi verticali sono 
in muratura portante mentre le coperture rivestite in lastre in ardesia sono sostenute 
da travi reticolari metalliche al fine di superare senza appoggi intermedi le grandi luci 
e dare massima libertà di utilizzo agli ambienti interni. Anche il calcestruzzo, impiegato 
secondo il brevetto dell’ingegnere francese Joseph Monier (1823-1906), trova 
applicazione in alcuni edifici al fine di rispondere a specifiche esigenze strutturali. 
Anche ogni dettaglio decorativo a partire dalle parti in metallo vengono realizzati 
secondo i disegni di Boberg: le cerniere e le maniglie degli infissi forgiate a mano, i 
cancelli e le recinzioni, come anche tutte le opere di falegnameria quali infissi e arredi 
e infine le decorazioni in stucco a cui lavora in cantiere l'artigiano-artista italiano 
Antonio Bellio (Figg. 1-2).   
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Boberg era infatti alla guida, oltre che di esperti capomastri, di un gruppo di progettisti 
che operarono talvolta al suo fianco e altre in autonomia in particolare nei decenni 
successivi quando per fasi successive si ottemperò al completamento dell'intero piano. 
In particolare vanno ricordati Hjalmar Westerlund (1872-1946) che progetta molti 
degli edifici minori destinati alle officine e agli impianti, mentre il più giovane Åke 
Tengelin (1889-1963) dal 1914 e nei decenni a seguire si occupò oltre che del progetto 
di alcuni magazzini anche della realizzazione dello scalo marittimo indispensabile per 
la fornitura delle quantità di carbone sempre più ingenti richieste da Värtagasverket 
[von Ajkay 1984, 149-182]. Da sottolineare anche il contributo dell’architetto Carl 
Bergsten (1879-1935) che firma nel 1904 il progetto della chiesa inaugurata 
solennemente il 25 marzo 1909 e posta in posizione panoramica e intorno alla quale si 
sarebbe poi sviluppato il villaggio operaio. La Hjorthagskyrkan (chiesa di Hjorthagen) 
mantiene all’esterno l’uso prevalente del mattone rosso per le facciate che si elevano in 
parte dalla roccia viva. In questo caso l’architetto sceglie un linguaggio che fonde 
ispirazioni mitteleuropee con la tradizione svedese ma senza discostarsi troppo dal 
linguaggio utilizzato da Boberg. Le grandi finestre che illuminano copiosamente la 
navata della chiesa esaltano lo spazio liturgico e dialogano con le vetrate degli edifici 

1: Ferdinand Boberg, prospettiva del complesso industriale Värtagasverket, Stoccolma 1890 (da: Ann Thorson 
Walton, Ferdinand Boberg - Architect. The Complete Work, MIT Press, Cambridge 1994). 
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industriali che a loro volta sono fondamentali per ottimizzare il lavoro degli operai e 
l’esatta percezione dei macchinari e degli ambienti di lavoro.  
Particolarmente esplicative a questo proposito le parole utilizzate dallo storico svedese 
Ragnar Josephson per descrivere le innovative architetture: 

L’impianto di Värtan dimostra come Boberg abbia capito come applicare il suo stile a 
edifici puramente industriali. Non voleva accontentarsi di un'architettura funzionale. Le 
grandi sale macchine e quelle per le caldaie a vapore hanno caratteristiche vicine a quelle 
degli edifici romanici a tre navate, ma non in stile imitativo; si ergono come moderni 
santuari del lavoro industriale. L'imponente rotonda della campana del gas e il rettangolo 
della casa dei contatori sono stati trattati con la massima cura e ricordano in chiave 
moderna le tombe romane e i palazzi italiani. Le ciminiere distaccate sono concepite 
come gigantesche colonne di mattoni3. 

 
3 Vedi: Ragnar Josephson, Arkitekten Ferdinand Boberg, in Ragnar Josephson, John Nihlén (a cura di), 

Bobergiana. Anteckningar av och om Anna och Ferdinand Boberg, Nord rotogravyr, Stockholm 1958, p. 
44 (traduzione dell’autore). Alcune foto degli edifici industriali di Boberg accompagnati da brevi 
descrizioni vengono pubblicate anche in Italia [Pica 1906, pp. 243-258]. 

2: Ferdinand Boberg, complesso industriale Värtagasverket, vista aerea, Stoccolma 1910. Foto Oscar Bladh, 
Teknik - och industrihistoriska arkivet / Tekniska museet (ARK-K1705). 
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Data la mole del progetto il cantiere come anticipato procedette per fasi allo scopo di 
avviare con la massima tempestività almeno una parte dell’impianto e contribuire con 
la produzione di gas ad assorbire con Klaragasverket le crescenti necessità energetiche 
degli abitanti di Stoccolma (Fig. 3). A meno di tre anni dall’inizio dei lavori nel 
novembre 1893, l’inaugurazione di 1/4 delle strutture previste dal piano di Boberg che 
alla fine degli anni trenta avrebbe occupato una superficie di oltre 30 ettari, viene 
immesso per la prima volta nella rete pubblica il gas prodotto dall’impianto4. Per la cifra 
allora di assoluto rilievo di circa 5 milioni di corone si realizza la prima delle grandi 
campane del gas e alcuni edifici più piccoli in cui furono sistemati i dispositivi di 
alimentazione e regolazione, le caldaie a vapore, le officine meccaniche e per gli 
impianti. Nel 1898 si inizia a costruire la seconda campana completata nel 1900 e 
parallelamente proseguono i lavori di espansione dell’impianto che portarono 
all’edificazione delle banchine di attracco per le imbarcazioni mentre il 18 dicembre 
1903 viene ultimata la Värtaverket, la centrale elettrica che attraverso turbine azionate 
dal vapore generato dalla combustione del carbon coke (uno dei residui della 
produzione del gas) avrebbe assicurato per molti anni le necessità di corrente alternata 
per una parte rilevante della città di Stoccolma. Questo complesso sistema di opere 
diviene anche il volano per una serie di attività complementari sorte in stretta 
contiguità: tra queste l’azienda dell’importatore di carbone Olaus Ohlsson e la ditta 
Asfaltbolaget specializzata nella realizzazione di materiali per la pavimentazione 
stradale e l’impermeabilizzazione in generale. Nel 1912 viene invece completato il terzo 
grande serbatoio per il gas che si differenzia rispetto a quelli in mattoni realizzati da 
Boberg per l’utilizzo di elementi in lamiera metallica secondo uno schema costruttivo 
tipico della scuola tecnica inglese mentre per l’ultima campana ultimata nel 1931 e 
recentemente demolita si fece riferimento a un modello strutturale tedesco con 
struttura in acciaio5. 
Parallelamente viene avviata la costruzione degli edifici per i dipendenti della 
Värtagasverket nonché gli spazi commerciali e sociali di uso comune. Con il primo 
lotto di lavori vennero portati a termine un edificio per gli uffici e la casa del custode 
nonché le prime abitazioni per gli operai che altro non erano che povere capanne di 
legno. Tutti questi edifici sorgevano in prossimità degli impianti industriali mettendo 
ancora una volta in discussione soprattutto il tema della sicurezza data la vicinanza a 

 
4 Nel 1895 la produzione di gas del nuovo impianto raggiunge quasi 10 milioni di metri cubi contro i 7 di 

Klaragasverket. Nel 1896 le quantità prodotte sono rispettivamente di quasi 14 milioni di metri cubi nel 
nuovo impianto e circa 4 in quello in centro città; alla definitiva chiusura di Klaragasverket nel 1919 fece 
seguito la progressiva demolizione degli edifici industriali e la liberazione di aree progressivamente 
occupate soprattutto dai binari della vicina stazione ferroviaria [Hallerdt 1992, 176], [Björk, Kallstenius, 
Reppen, 2022, 16-19]. 

5 Sulla costruzione e le tecnologie impiegate per il funzionamento di questi impianti con particolare 
riferimento ai gasometri il mercato europeo è conteso a colpi di brevetti fondamentalmente dalle aziende 
e dagli ingegneri inglesi e tedeschi [Berger 2019, 41-55]. 
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potenziali fonti di pericolo oltre che i rischi inerenti la prossimità diretta a fonti di 
inquinamento. L’incremento del numero di addetti ha come conseguenza la 
costituzione di una sorta di piccolo aggregato abitativo che presentava scarse qualità 
edilizie e una differenza ben marcata con le residenze degli ingegneri e del direttore 
alloggiati in case di mattoni di buona qualità. Questa è una delle ragioni per cui 
Hjorthagen è una delle zone di Stoccolma in cui i proseliti del movimento operaio 
trovano maggiore riscontro anche in ragione dell’importante aumento dei residenti: 
nel 1898 vivevano nell’area meno di 100 persone mentre nel 1910 si contano oltre 1.600 
abitanti [Rehn, Lorentz, Carlsson-Mård 2011, 63.]. Questo incremento favorì l’apertura 
di una serie di attività commerciali che migliorano sensibilmente la vita e la sostanziale 
indipendenza dalla vicina Stoccolma. Come la già citata chiesa tutte queste nuove 
strutture vennero realizzate ad una distanza notevole e per di più ad una quota 
altimetrica maggiore rispetto al piano d’imposta delle fabbriche, al di sopra di uno 
sperone di granito che attuò una separazione marcata tra la zona lavorativa da quella 
residenziale. Qui poi nel corso degli anni avrebbero trovato sistemazione anche una 
scuola (tutt’oggi attiva), l’asilo, la casa dei lavoratori e negli anni trenta una sorta di 
piccolo centro commerciale. 
Nel 1917 inizia la pianificazione di un vero e proprio villaggio che porta alla costruzione 
lungo Dianavägen e Nimrodsgatan dei primi edifici in muratura per gli operai, blocchi 

3: Ferdinand Boberg, i gasometri dopo l’intervento di restauro, Stoccolma 2021. Foto dell’autore. 
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con due o tre piani fuori terra nel linguaggio sobrio tipico di quegli anni in Svezia. Si 
tratta di un’anticipazione di quanto sarà realizzato nella seconda metà degli anni trenta 
con un aggregato di edifici estremamente moderni che rappresentano uno dei più 
fulgidi esempi di architettura razionalista a Stoccolma in quel periodo. Il progetto 
firmato dall’architetto Hakon Ahlberg (1891-1894) in collaborazione con i più giovani 
Sven Backström (1903-1992) e Leif Reinius (1907-1995), è noto anche come Abessinien 
ed è formato da più corpi blocchi lamellari disposti parallelamente alle curve di livello 
sul versate meridionale della collina in cui emerge l’assoluta semplicità delle linee e la 
rigorosa funzionalità degli ambienti interni [Bellucci 2022, 15, 57-58]. Solo dopo la 
Seconda Guerra Mondiale le vecchie baracche di legno della fine dell’Ottocento 
vennero definitivamente sostituite con nuovi blocchi residenziali progettati anche in 
questo caso da Backström e Reinius che in quegli stessi anni realizzano decine di 
interventi in tutte la Svezia su questa specifica categoria di edifici. 

La dismissione e la riqualificazione di Värtagasverket 
Quella degli anni cinquanta e sessanta è senza dubbio la fase di maggiore operatività 
per Värtagasverket: all’epoca risiedevano a Hjorthagen circa 5.000 abitanti e gli 
impianti per la produzione del gas furono affiancati da un vero e proprio insediamento 
chimico-industriale specializzato nella sintesi di materiali quali catrame di carbone, 
grafite, solfato di ammonio, ecc.6 Questa concentrazione di strutture sempre più 
inquinati e potenzialmente dannose per la salute dai primi anni settanta iniziò a 
ingenerare, esattamente come un secolo prima, una serie di indagini e campagne di 
analisi sulla salute dei residenti, [Dannfelt 1972]. Nel 1972 la centrale elettrica a carbone 
venne chiusa e sostituita da una che utilizzava come fonte energetica la benzina leggera, 
sistema che venne messo in crisi dalla crisi petrolifera e l’esorbitante aumento dei prezzi 
dei prodotti di raffinazione nella metà degli anni settanta. Le richieste di gas da 
riscaldamento rimasero comunque elevate tanto che nel 1982 l’impianto di 
Värtagasverket garantiva i fabbisogni energetici di 4.800 abitazioni. Inizia però da 
questo momento, in vista del progetto di una pipeline che avrebbe portato direttamente 
il gas da impianti di lavorazione molto distanti dalla città, il lento ma inevitabile 
passaggio ad altre fonti energetiche e lo smantellamento degli impianti che porteranno 
alla definitiva chiusura di ogni attività produttiva nel 2019 quando viene spenta l’ultima 
caldaia rimasta in funzione. 

 
6 Maggiori dettagli sulla fase di maggiore attività di Värtagasverket nelle riviste monografiche «Svenska 

gasverksföreningens månadsblad» e «Svenska gasteknikens historia» pubblicate rispettivamente dal 
1934 e dal 1938 a Stoccolma a cura della Svenska gasverksföreningen (Associazione svedese delle officine 
del gas) e nello Svenska gasverksföreningens årsbok (Annuario dell’Associazione svedese delle officine 
del gas) edito tra il 1924 e il 1967. 
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Nel 2011, su iniziativa dello Stockholm Royal Seaport e degli uffici amministrativi 
tecnici e strategici di Stockholm City (comune di Stoccolma) prende il via il progetto 
di riqualificazione non solo dell’ex area industriale ma di un più vasto comprensorio 
all’interno del Nationalstadparken per un’estensione totale di 236 ettari. Il piano 
prevede il cambio di destinazione d’uso dell’ex Värtagasverket in un quartiere 
residenziale cuore dal punto di vista architettonico di una più estesa trasformazione 
logistica e infrastrutturale che ha portato al trasferimento in questa zona del nuovo 
scalo dei traghetti dalla parte meridionale della città. Dal punto di vista dimensionale e 
dell’ammontare del budget di spesa previsto si tratta dell’intervento di sviluppo e 
riqualificazione urbana più grande mai realizzato in Svezia. I lavori iniziati con la 
costruzione del nuovo porto turistico e le relative infrastrutture di collegamento 
proseguono con il risanamento ambientale dell’area Värtagasverket e dal 2017 iniziano 
i primi cantieri per la costruzione dei nuovi edifici residenziali: entro il 2027 è previsto 
il completamento di 12.000 nuove proprietà immobiliari sviluppate da circa 60 gruppi 
formati da società di progettazione o liberi professionisti e imprese facenti riferimento 
alla CA Fastigheter, una delle più importanti aziende di costruzioni e appalti di opere 
pubblico-privato in Svezia, che ha acquisito i diritti di sfruttamento immobiliare 
dell’area comprese le spese di bonifica7. Alle nuove costruzioni si affiancano i cantieri 

 
7 Gli aspetti legati alla bonifica dell’area contaminata da antracene, idrocarburi e metalli pesanti come 

rilevato dalla Naturvårdsverket (Agenzia svedese per la protezione dell’ambiente) sono tutt’oggi 
 

4: Vista aerea di Värtagasverket nei primi anni sessanta (fonte https://commons.wikimedia.org/ 
wiki/File:Värtagasverket,_Hjorthagen,_1960-tal.jpg, immagine libera di diritti, ultimo accesso dicembre 2023). 
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di recupero della maggior parte degli edifici industriali per i quali fin dall’inizio viene 
prevista la salvaguardia integrale. L’idea è stata fin da subito di reimpiegare le ampie 
metrature dalle campane e delle officine per funzioni pubbliche come aree 
commerciali, spazi polifunzionali per meeting, attività sportive e culturali8 tra cui si 
segnala il museo dei trasporti pubblici di Stoccolma (Spårvägsmuséet). In questo modo, 
anche a fronte di un attento studio degli spazi verdi l’asse viario (Bobergsgatan) che 
funge da spina dorsale del nuovo quartiere, divide da un lato l’ex area industriale con 
le funzioni culturali-ricreative da quella residenziale (in cui potranno abitare circa 
35.000 persone) confinante a sua volta con la stretta baia (Husarviken). Infine nella 
zona compresa tra il nuovo centro residenziale e il porto turistico sorgerà un’area 
direzionale e in cui troveranno sede circa 600 aziende e spazi culturali9. 

Conclusioni 
La storia di questa parte della città di Stoccolma riporta alla mente le parole scritte da 
Mario Soldati a seguito del viaggio in Svezia nei primi mesi del 1969 mettendo in luce 
le criticità e le zone d’ombra di un paese forse troppo mitizzato [Soldati 1970]. In I	
disperati	 del	 benessere l’autore sottolinea come l’inquinamento, la solitudine e 
l’emarginazione visti di persona proprio negli anni in cui per Värtagasverket inizia la 
fase di decadimento impongano una profonda riflessione sul futuro del paese 
scandinavo. Oggi, dopo cinquant’anni e in base a quanto descritto, possiamo dire che 
molto è stato fatto ma che solo il tempo potrà in qualche modo suffragare le scelte 
operate e la bontà dei risultati. Il recupero di architettonico e sociale di questa come di 
molte altre parti di Stoccolma è un passo importante che gli organi di governo da alcuni 
decenni hanno avviato e che forse contribuirà a rendere vera giustizia sull’efficacia del 
stato sociale svedese svincolandosi dall’aura semplicistica e banalizzante di paese 
modello. 

 
controversi. Vedi: https://stud.epsilon.slu.se/1926/1/falk_m_etal_101018.pdf, https://lup.lub.lu.se/luur/ 
download?func=downloadFile&recordOId=7392121&fileOId=7397806 (ultimo accesso dicembre 2023). 

8 Per quanto riguarda le due campane rimaste (una di proprietà di CA Fastigheter e una della città) il 
progetto di recupero dello studio Tengbom Arkitektkontor e sarà ultimato entro il 2024 e prevede 
l’inserimento rispettivamente di un hotel e di un impianto polisportivo. Della terza campana rimane 
oggi solo lo scheletro metallico mentre la quarta venne demolita per far posto a un grattacielo altro 90 
metri progettato nel 2009 da Herzog & de Meuron per conto della Oscar Properties. La bocciatura del 
progetto da parte della Corte per il territorio e l’ambiente per la sua imponenza e il non rispetto dei limiti 
imposti a tutela dell’area del parco fece molto scalpore. 

9 Ad oggi le fonti stampa diffuse dalle amministrazioni pubbliche coinvolte nel progetto con lo stato di 
avanzamento dei lavori documentano una spesa di circa 2,2 miliardi di euro di cui circa l’1% destinato 
in generale allo sviluppo di temi culturali e in particolare all’arte. I costi tengono anche conto di una 
vasta rete infrastrutturale di collegamento con il centro città che prevede anche una nuova linea della 
metropolitana che si aggiungerà alla fitta trama di trasporti pubblici incentrata su autobus a biogas ed 
elettroibridi oltre a una nuova rete di battelli. 
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